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Il ministro ignora 

le gravi denunce 

Con i nuovi 
prezzi MEC 
agricoltura 

ancora 
in regresso 

L'analisi del commercio este­
ro nei primi uieci mesi uel 
1973 (i dati annuali si do­
vranno attendere ancora) met­
te in evidenza che il disavan­
zo del settore agncoloalimen-
tare, 1870 miliardi di lire sul 
totale di 2541), e più importan­
te ai quello che si è venncaio 
nel settore del petrolio e del­
le fonti di energia. L'importa­
zione totale di prodotti agri­
coli-alimentari, con 2729 mi­
liardi, è superiore a quella 
del settore energetico; in più 
si riferisce quasi totalmente 
a beni di consumo finale men­
tre 11 petrolio è consumato 
in larga misura per produr­
re beni da riesportare. 

La gravita dei problemi 
creati al paese dalla politica 
della DC per l'agricoltura è vo­
lutamente nascosta dalle po­
sizioni che il ministro Ferrari 
Aggradi è tornato ad espri­
mere Ieri ad un convegno del­
la Coldiretti di Verona. Egli 
ha detto che «compiti severi 
spettano alle Regioni », le 
quali avrebbero a disposizione 
quest'anno 500 miliardi per 
l'agricoltura, e che il « piano 
carne » deve essere approvato 
entro febbraio ammonendo: 
«Guai se si contrastasse ora 
una sollecita applicazione del 
piano-carne ». L* on. Ferrari 
Aggradi sa benissimo che a 
causa dei ritardi e ostacoli 
frapposti dal suo ministero 
all'azione delle Regioni 1 500 
miliardi (peraltro non imme­
diatamente disponibili) non 
sono spendibili subito. Il suo 
stesso ministero lo impedi­
sce tuttora quando boccia, 
come ha fatto, oltre 50 miliar­
di di progetti delle coopera­
tive agricole. Quanto al piano 
carne, nessuno ancora lo co­
nosce nella sostanza e gfà il 
ministro si preoccupa di ac­
cusare l'opposizione, le or­
ganizzazioni professionali e le 
Regioni per eventuali ritardi 
che il modo stesso di proce­
dere del governo rende ine­
vitabili. 

Ad esemplo, i coltivatori e 
1 loro organismi economici 
non sanno ancora quanto dei 
finanziamenti previsti è de­
stinato in partenza a coprire 
progetti dell'EFIM e dell'in­
dustria, e quanti, invece, po­
tranno andare a rafforzare le 
loro--Imprese • e-.-le- autonome 
associazioni economiche - dei 
lavoratoti? r*> "' '"" '' T"1* 

Questi problemi sono af­
frontati in un documento del­
l'Associazione cooperative agri­
cole che torna a porre l'esi­
genza di un «(programma 
straordinario di interventi », 
aggiuntivo a quanto dispongo­
no le leggi esistenti, ed inno­
vativo in quanto abbia « come 
asse portante il potenziamen­
to associativo e coopeiativo », 
orientato non al solo settore 
carne ma insieme (callo svi­
luppo zcotenico, bieticolo, al-
l'intensivazione per il grano 
duro, della foraggicoltura mo­
derna attraverso il riutilizzo 
dei terreni abbandonati, il 
completamento dei program­
mi irrigui, il superamento dei 
contratti parziari, l'integrazio­
ne di reddito ai coltivatori ». 

Gli aumenti dei prezzi di 
riferimento decisi a Bruxelles, 
con cui il governo crede di 
essersi messo la coscienza a 
posto, non risolvono in realtà 
alcun problema di prospettiva. 

L'ANCA torna perciò a ri­
proporre una politica di prez­
zi per l'agricoltura che si fon­
di sulla modifica delle situa­
zioni di mercato esistenti a 
danno dei coltivatori. A que­
sto può servire un controllo 
democratico sulla formazione 
dei prezzi che inizi, intanto, 
dai prodotti tecnici acquista­
ti dai coltivatori. 

L'ANCA terrà il congresso 
nazionale dall'8 all ' l l aprile 
e già le assemblee preparato­
rie sono impostate per realiz­
zare una vasta mobilitazione 
attorno alle scelte del finan­
ziamento pubblico. Un conve­
gno sull'associazionismo alla 
produzione si terrà, intanto. 
l'8 febbraio a Trevi (Umbria) 
per delineare le possibilità 
dell'iniziativa dei lavoratori 
per il riassetto fondiario. 

L'indirizzo della politica 
agraria è stato discusso dai 
300 delegati all'assemblea pro­
vinciale dei coltivatori di Sie­
na. II segretario nazionale del­
l'Alleanza dei contadini. Re­
nato Ognibene. ha rilevato nel 
suo intervento che « continua 
a dominare un atteggiamento 
di sottovalutazione, di incom­
prensione dei problemi dei 
coltivatori » che sono poi di 
portata decisiva per l'econo­
mia italiana II eovemo auto­
rizza aumenti di prezzi per 
fertilizzanti, carburanti, man­
gimi che portano via ai colti­
vatori un'altra quota di red­
dito e annullano l'effetto di 
altri finanziamenti pubblici. 
L'Alleanza svMupnerà uni» mo­
bilitazione di massa oer de­
nunciare aueste posizioni dei 
gruppi dirigenti. 

Aumentati i prezzi 
delle « Mini » 

MILANO. 28 
La « Leyland Innocenti spa » 

ha comunicato ufficialmente 
oggi i nuovi prezzi al pubbli­
co dei modelli della serie « Mi­
ni export». 

La «Mini mille» costa un 
milione 210 mila lire; la « Mini 
milleuno » un milione 296 mila 
500 lire; la « Mini cooper 1300 
ce» un milione 560 mila lire; 
la « Mini matic » un milione 
312 mila 500 lire. 

I prezzi sono al netto di 
IVA. Quelli della serie «Re­
tanti» restano invariati, come 
pure i prezzi delle vetture di 

D o p O ì l SUCCeSSO d e l l o Sciòpero d e l 2 4 g e n n a i o [Registrati a Troni, nel corso di un convegno 

Il movimento degli studenti 
fissa le nuove tappe di lotta 

Conferenza stampa del «Comitato di coordinamento degli organismi studenteschi» - Bilan­
cio positivo delle due giornate nazionali - Sviluppare l'iniziativa di massa antifascista 

L'analisi del successo delle 
due giornate di lotta studen­
tesche del 23 e del 24 gen­
naio le prospettive per l'at­
tività dei prossimi mesi le 
risposte a questi quesiti po­
sti dai giornalisti hanno co­
stituito i tratti salienti della 
conferenza stampa che alcu­
ni membri del Comitato di 
coordinamento nazionale degli 

organismi studenteschi autono­
mi hanno tenuto ieri matti­
na a Roma. Il Comitato di 
Coordinamento è sorto a Fi­
renze il 4 gennaio scorso nel 
corso di una riunione nazio­
nale a cui hanno partecipa­
to venticinque organismi stu­
denteschi di diverse città. In 
quell'occasione fu fissato un 
insieme di rivendicazioni 
e fu proposto lo sciopero na­
zionale per il 24 gennaio. 

Il giudizio sulle due gior­
nate nazionali ed In partico­
lare sullo sciopero del 24 è 
stato largamente positivo ed 
l giovani del Coordinamento 
hanno fatto risalire alla giu­
stezza della piattaforma ri­
vendicativa che era stata po­
sta alla base della lotta na­
zionale l'ampiezza e la con­
sistenza dello sciopero del 24. 

Nessun trionfalismo pe­
rò - « Siamo consapevoli — 
hanno affermato nel corso del 
la conferenza stampa — dei 
limiti del movimento non ci 
nascondiamo che in alcune lo­
calità ci sono ancora delle 
notevoli debolezze (per esem­
pio Milano); d'altra parte te­
niamo a ricordare che non ci 
siamo posti e non intendia­
mo porci come forza che e-
gemonizza il movimento desìi 
studenti che vuole schiaccia­
re gli altri eccetera. La pie­
na riuscita del 23 e del 24 
ha testimoniato che gli or­
ganismi che hanno risDosto al­
l'appello di Firenze hanno nel­
le scuole un seguito dì mas­
sa e che si pongono perciò 
come interlocutori dei quali 
bisogna tener conto: non pre­
tendiamo però di essere gli 
unici ». 

La « vertenza nazionale » 
aperta con lo sciopero di gio­
vedì verrà portata avanti: sa­
bato il Comitato di Cooràii.a-
mento si riunirà nuovamente 
a Firenze e pr$cjs«à .le,..fu-, 

ture linee d'azione. Alcune que­
stioni sono chiare^<finMd'ora: 
la lotta oer le rivendicazioni 
poste nei due giorni di lotta 
proseguirà con iniziative lo­
cali e regionali : gli studenti 
sono orientati a parteciDare 
allo sciopero general*» dei la- t 
voratori sulla base della de- ' 
cisione ebe prenderanno le 
Confederazioni: le risposte del 
ministro Malfatti alia delega­
zione dei Comitati unitari ro­
mani veneono «nudicate asso­
lutamente insoddisfacenti. 

Il ministro è stato molto ge­
nerico e quando è sceso nel 
concreto lo *>a fatto In ternani 
negativi. Ciò però non mo-
difir-i rimoostazion»> della lot­
ta: Malfatti M affermato di 
non considerarsi controparte 
deeli studenti ma auesta sua 
ooinlnne non fa certo muta­
re la dec's'one desìi organismi 
unitari studcnte«w:hi che han­

no i^ ' v idua to rom» rontronar-
te delle loro rivendicazioni il 
governo ed in particolare il 
ministero dei ' i pubblico Istru­
zione. l a lotta di massa che 
gli studenti condurranno nei 
prossimi mesi assieme al per­
sonale della. scuola fd alle 
forze sindacali per la pro­
mulgazione di decreti delegati 
che risoettino il carattere de­
mocratico dell'accordo sinda­
cale di maggio testimonierà 
la giustezza della lotta degli 
studenti. 

Verso i grupnl extra-parla­
mentari — è stato detto nel­
la conferenza stampa — la 
posizione degli organismi u-
nitari dell'incontro di Firen­
ze rimine anelli del confron­
to e del dibattito a o r t o fra 
le masse degli studenti* le 
tesi su alcuni punti fonda­
mentali come la partecipa­
zione degli studenti agli or­
gani di governo della scuo­
la, i rapporti con i lavorato­
ri e con le organizzazioni sin­
dacali ecc. sono profonda­
mente diverse. Saranno gli 
studenti a decidere quali so­
no quelle che ritengono giu­
ste. 

Verso i giovani aderenti al­
le organizzazioni fasciste pra­
ticamente senza peso all'inter­
no delle scuole salvo sporadici 
casi isolati e più specifica­
tamente verso la « settimana» 
lanciata nazionalmente In 
questi giorni dal MSI l'atteg­
giamento è molto fermo: non 
cadere nella provocazione, ri­
spondere con la mobilitazione 
antifascista di massa, isolare 
le squadracce che agiscono 
all'esterno delle scuole. 

Forme di lotta e prossime 
tappe del movimento saranno 
meglio precisate sabato pros­
simo a Firenze: fin da ora 
però I rappresentanti del Co­
mitato di coordinamento e-
sprimono la fiducia che la de­
mocrazia organizzata assieme 
alle rivendicazioni concrete e 
al contenuti ideali della lot­
ta porteranno un contributo 
importante alla sconfitta di 
quegli atteggiamenti di qua­
lunquismo e di passività che 

— hanno affermato i gio­
vani che hanno tenuto la con­
ferenza stampa — In questi 
ultimi anni anche per colpa 
degli errori del movimento 
hanno avuto presa fra gli stu­
denti delle scuole secondarie. 

• in. in» 

. t ^T»i>-ìy. __ ' 

Fotoromanzi 
per rendere 
più popolare 

la pillola 

Fotoromanzi in aluto della 
pillola: è questa l'idea già rea­
lizzata e annunciata dall'AIED 
(Associazione italiana per la 
educazione demografica) nel 
corso di una conferenza stam­
pa a Roma. 

La difficoltà di popolarizza-
re l'argomento in tutti gli 
strati sociali, il basso consumo 
che ancora si rileva (quasi nul­
lo) fra donne che più avreb­
bero bisogno di un aiuto e di 
una assistenza capillare per 
evitare la tragedia degli aborti 
clandestini ha spinto l'AIED a 
questa forma di propaganda. 

I fotoromanzi brevi, sempli­
cissimi sono finora tre e fra 
gli interpreti — che si sono 
offerti gratis a collaborare — 
sono Paola Pitagora e Gianni 
Morandi. 

I promotori dell'Iniziativa 
non si nascondono che la pro­
paganda non basta e che, una 
volta persuase le coppie ad ac­
costarsi senza timori e tabù 
alle 'forme di controllo scienti­
ficamente più sicure e sane, 
resta la necessità di creare 
ambulatori, consulenti e centri 
sanitari adatti e sufficienti al 
bisogno. Questi sono gli scogli 
più ardui e tuttora ben lungi 
dall'essere superati. 

Sposi dopo 
22 anni 
e tredici 
figlioli 

TORINO, 28 
Dopo 22 anni di convivenza 

e la nascita di 13 figli, un 
operaio di 48 anni e una 
donna di 42, sono convolati 
a giuste nozze a Torino. Lo 
sposo ha ottenuto da poco 
la sentenza di divorzio da 
un precedente legame. I pro­
tagonisti della vicenda sono 
Giuseppe DI Benedetto, ope­
raio alia « Pastiglie Leone » e 
Raffaella Murgo. 

Il Di Benedetto si era spo­
sato giovanissimo con una 
ragazza pugliese, ma il ma 
trimonio è però durato po­
chi anni, e successivamente 
l'uomo, esattamente 22 anni 
fa, si è legato alla Murgo, 
che in questi anni di convi­
venza gli ha dato ben 13 
figli. 

L'approvazione della legge 
sul divorzio ha aperto alla 
coppia la prospettiva di re­
golarizzare il ' legame. Dopo 
una lunga peripezia fra To­
rino e Foggia per ottenere la 
sentenza, Giuseppe Di Bene­
detto e Raffaella Murgo han­
no regolarizzato, la loro unio­
ne in municipio. Subito dopo, 
una festa per oltre settanta 
parenti, in un ristorante di 
Avigliana, alle porte di To­
rino. 

La protesta di Padre Berrigan 
Padre Philip Berrigan, che ha trascorso molti tanni In una 
prigione americana per la sua tenace e coraggiosa lotta contro 
la guerra nel Vietnam, ha attuato una clamorosa protesta 
contro la repressione, di fronte alla Casa Bianca. Insieme 
con un gruppo di amici ha inscenato una recita in cui egli 
faceva la parte del poliziotto che arrestava dei manifestanti 

Il caso di Margherita di Savoia dove però il sale non é stato raccolto 

In una sola salina si è prodotto 
il doppio del fabbisogno nazionale 

Nel 7 3 prodotti 5 milioni e mezzo di quintali di sale che in gran parie è sfato abbandonato - Quello raccolto 
è stato parzialmente utilizzato - Non rispettato dal governo l'impegno di ristrutturare le aziende del Monopolio 

Sarà presentata nei prossimi giorni 

Nuova proposta di legge 
dei parlamentari del PCI 

per la zona del Belice 
Sbloccare la tragica situazione snellendo le proce­
dure relative agli appalti, sostenendo le cooperative 
di abitazione e prorogando le previdenze strappate 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28. 

Tutte le ferme ed accora­
te denunce formulate appena 
una settimana fa a Roma -ia-
gli amministratori del Belice 
nel sesto anniversario del ter­
remoto. hanno ricevuto una 
significativa conferma nel cor­
so della fitta serie di incontri, 
convegni ed assemblee popo­
lari che si sono svolti nei 
15 comuni in occasione del so­
pralluogo compiuto in questo 
fine settimana da una dele­
gazione di parlamentari co­
munisti. 

La delegazione — guidata 
dal compagno on. Pio La Tor­
re. e composta dai compa­
gni on. Tamini. BottarelU, 'er 
retti. Riga, La Marca, Men-
doia. Miceli. Pellegrino. Vi­
tale — • è stata a contatto 
diretto con i protagonisti del­
la «t vertenza del Belice »: i 
sindaci hanno aperto alla de­
legazione le assemblee consi­
liari (il de Culicchia ha mes­
so a disposizione l'aula del 
municipio di Partanna per te­
nervi un incontro con la giun­
ta e la popolazione); 1 sinda­
cati e le organizzazioni 
di massa sono stati chiamati 
a compiere una accurata di­
sanima delle prospettive che 
si aprono per il movimento in 
questa fase cruciale, a 8 an­
ni dal terremoto; assemblee 
di donne, di lavoratori e di 
giovani hanno accolto gli in­
terventi dei due « gruppi di 
lavoro ». in cui la delegazione 
si è suddivisa nei due gior­
ni di visita nella valle; a Pa­
lermo i deputati si sono in­
contrati con i responsabili di 
due enti su cui ricade lar­
ga parte delle responsabilità 
e delle competenze per la -i-
costruzione e la rinascita, lo 
ispettorato per le zone terre­
motate. emanazione del mini­
stero dei lavori pubblici, e 
l'ESA. l'ente di sviluppo agri­
colo regionale, che tiene bloc­
cati oltre 29 miliardi desti­
nati agli interventi per lo svi­
luppo delle campagne 

Questi incontri sono servi­
ti anzitutto a confermare ed 
a precisare — ha affermato 

tra l'altro il compagno La Tor­
re nel corso dì una confe­
renza stampa tenuta Ieri 
— quant'era contenuto nel 
dossier sulle inadempienze del 
governi nazionale e regiona­
le che gli amministratori del 
Belice avevano consegnato a! 
gruppi parlamentari del parti­
ti democratici nel corso degli 
Incontri romani. La ricostru­

zione è ancora in alto ma­
re: per le infrastrutture, le 
scuole ed 1 servizi sociali, è 
stato realizzato poco più del­
la metà — il 65 per cento 
— delle opere appaltate, che 
del resto corrispondono alla 
metà degli impegni comples­
sivi. D quadro delle realiz­
zazioni non è affatto omo­
geneo, comune per comune: 
a Calatafini ed a Salaparu-
ta. ad esempio, tutto è an­
cora fermo. Delle 2200 case 
che lo stato doveva costrui­
re, i 71 alloggi abitati rea­
lizzati nel comune rosso di 
Santa Ninfa rappresenta­
no una goccia nel deserto. 

Occorre dare una risposta 
Immediata e positiva a que­
sto quadro drammatico; i par­
lamentari comunisti hanno 
annunciato per i prossi­
mi giorni la presentazione di 
un organico disegno di leg­

ge. le cui linee fondamenta­
li possono essere sintetizzate 
in tre punti: 1) lo snelli­
mento di tutte le procedure 
per l'assegnazione degli ap­
palti per le opere pubbliche 
eliminando il farraginoso si­
stema di controlli preventivi 
che ha fin qui bloccato la 
ricostruzione, e per l'edifica­
zione degli alloggi privati: 2) 
sostegni e garanzie creditizie 
alle cooperative di abitazio­
ne che stanno nascendo nel 
Belice. e che rappresentano la 
unica via concreta per rea­
lizzare una programmazione 
democratica della riedificazio­
ne delle case che sono sta­
te distrutte; 3) la proroga di 
tutte le provvidenze che era­
no state conquistate dalla sat­
taglia popolare per far fronte 
alla stretta del dopo • terre­
moto (dal diritto dei giovani 
del Belice di sostituire il ser­
vizio di leva militare con la 
partecipazione alla ricostruzio 
ne. alle esenzioni fiscali). Ma 
i risultati della delegazione 
non si fermano qui: il pro-

. blema vero — hanno affer­
mato i compagni La Tor­
re. Ferretti, Riga e BotUrelli 
— è quello di far leva sulla 
maturazione di larghi strati 
della gente del Belice. per 
una chiamata in causa di tut­
te le responsabilità politiche 
ed amministrative che si ce­
lano dietro il dramma della 
vallata. In questo senso I co­
munisti intendono lanciare nel 
Belice — ha detto La Torre 
— una vera e propria «*fi-
da» a tutte le altre forze 
politiche democratiche 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 28. 

Chi imbosca il sale? E' la 
domanda che si pongono in 
molti in provincia di Foggia 
e in modo particolare a Mar­
gherita di Savoia dove pur esi­
stendo una delle saline più 
grandi d'Europa — 4500 etta­
ri di estensione, 460 dipenden­
ti — non è possibile trovare 
— così come accade In t u t a 
la provincia, nella regione pu­
gliese e spesso in molte cis­
ta italiane — neanche mezzo 
chilo di sale. 

Anche oggi a Foggia si sono 
formate lunghe file per acqui­
stare un pacchetto di sale. 
• Questo fatto è assurdo 
e illogico se si pensa che, 
normalmente a Margherita di 
Savoia si raccolgono miii ini 
di quintali di sale (oltre 5 m.-
lioni e mezzo di quinta'! di 
sale nel '73 contro un fabbi­
sogno alimentare nazionale 
di circa due milioni di quin­
tali). Ma c'è di più: il sale 
non è stato raccolto tutto, ma 
solo in parte. 

Se la direzione dei mono­
poli delle saline di Marghe­
rita avesse operato in manie 
ra più oculata, utilizzando a 
pieno la potenzialità attuale 
della salina e aumentando ia 
mano d'opera occupata s ; fa­
rebbero potuti raccogliere pi-i 
di sette milioni di quinta'! di 
saie, che rappresenta una me-
d.a normale Invece gli irr. 
Oranti, come ha denunciato la 
sezione del PCL non vengono 
utilizzati nel modo giusto e 
il sale non raccolto nei nvji 
agosto-dicembre si scioglie per 
le piogge invernali con enor­
me calo della produzione. 

Nelle vasche salanti vi so^ 
no nove macchine raccoglitri­
ci. di cui quattro-cinque ven­
gono messe in funzione men­
tre le altre restano ferme er 
mancanza di mano d'opera in 
un paese, come Margherita di 
Savoia, dove c'è disoccupino­
ne. sottoccupazione, e dove !c 
energie migliori, i giovani n 
primo luogo, sono cosv-'MI 
ad emigrare e dove decine e 
decine di famiglie per gua­
dagnare qualche soldo sc io 
costrette a dare in affitto Ji 
estate I*» loro case 

La produzione di sale. Inve­
ce, potrebbe notevolmente au­
mentare purché vi sia la vo 
.onta politica del governo e 
dell'amministrazione dei mo­
nopoli che In quest'ultimo p* 
riodo si è data da fare p T 
l amen ta i io deficienze della 
azienda al fine di « giustifi­
care » la privatizzazioni ri­
chiesta dagli accordi comu­
nitari. 

Si « lavora », Insomma, per­
chè Il sale manchi. Le nven 
dite per giorni e settimane 
sono senza sale e quando ar­
riva si formano lunghe cine 
per avere si e no un pac­
chetto i * 500 grammi. 

Ma love va a finire la sia 
pur limitata quantità 11 pio-
dotto? E* questo un altro iv 
quietante Interrogativo. Il «s-
le viene trasjx>rtato con m e * 
zi privati verso Roma. Porto 
Marghera, Tortona e una vol­
ta preso i! via non si sa d v e 
va a finire. E" chiaro che an­
che sul sale esis'lmo mano-
vre speculative. In parto il 
sale che il monopolio metu»/| 

Larghi consensi 
alla linea del PCI 
verso la piccola 

e media industria 
Un documento approvato al termine rispecchia interes­
santi convergenze per una diversa linea meridionalista 

Dal nostro inviato 
TRANI, 28 

Un franco contronto tra 11 
nostro partito e il ceto me­
dio imprenditoriale si e avu­
to a Trani, nel corso di un 
convegno provinciale presie­
duto dal compagno on. Lucia­
no Barca, della Direzione, sul­
la politica del PCI verso le 
piccole e medie industrie, 
promosso dalla Federazione 
comunista barese. 

Franco conlronto perché, fin 
dalle prime battute della re­
lazione del compagno on. En­
rico Piccone, e stato precisa­
to subito che — affrontando 
i problemi di questo setto­
re, che non hanno scoperto 
ora come si vorrebbe far cre­
dere — i comunisti non pen­
sano vi possa essere uno 
«sconto» da parte dei lavo­
ratori nelle contrattazioni sin­
dacali. I comunisti combat­
tono la tendenza a scaricare 
sui salari e sulle lotte dei 
lavoratori le difficoltà delia 
crisi del sistema produttivo. 
Nelle battaglie affrontate dal 
lavoratori e stata sempre po­
sta la esigenza di uno svi­
luppo democratico che, pur 
tenendo conto dell'esigenza di 
un equo profitto, combatta la 
rendita parassitaria. Il che 
prefigura un tipo di sviluppo 
portato avanti dagli operai, 
dai contadini, dai ceti pro­
duttivi e non contro di questi. • 

La situazione del settore nel -, 
Mezzogiorno e in particolare ; 
nella regione Puglia, così co­
m'è stata delineata da Picco­
ne, appare caratterizzata per 
un verso da una presenza 
non equilibrata nell'intero ter­
ritorio e, per l'altro verso, 
dalla incapacità di piccoli e 
medi imprenditori di esercita­
re ufi ruolo autonomo nel 
quadro di una programmazio­
ne economica. La contraddi­
zione di fondo sta nella col­
locazione subordinata delle 
piccole e medie imprese al-
grande monopolio e al gran­
de capitale finanziario. La 
strada per modificare in po­
sitivo la situazione è quindi 
quella della rinuncia a certe 
forme di solidarietà con la 
rendita parassitaria; di una 
iniziativa coerente in direzio­
ne di una seria politica de­
gli investimenti in alcuni set­
tori decisivi; di un diverso 
ruolo delle Partecipazioni Sta­
tali; di una diversa politica 
del credito e dei finanzia­
menti. Su questi problemi, i 
comunisti hanno già presen­
tato da tempo proposte di 
legge davanti alle Camere e al 
Consiglio regionale pugliese. 

Il successivo dibattito ha ri­
levato l'ampiezza delle possi­
bilità di confronto e di con­
sensi sui temi e le proposte 
comuniste, da parte dei nu­
merosi piccoli e medi impren­
ditori intervenuti nella di­
scussione che era stata aper­
ta da un impegnato saluto 
del sindaco de di Trani, a w . 
Baldassarre. 

In particolare gli industria­
li Menga, Cinquepalmi, Lopor-
zio, Napoletano e Servodio 
hanno denunciato lo stato di 
crisi del settore, e concorda­
to, sia pure con diverse sfu­
mature, sull'analisi compiuta 
dal compagno Piccone. 

Il documento approvato al 
termine dei lavori ha sug­
gellato questa convergenza sui 
punti-chiave del dibattito. Vi 
si afferma infatti che lo svi­
luppo del settore della pic­
cola e media industria richie­
de un diverso orientamento 
generale dell'economia, che 
ponga concretamente il Mez­
zogiorno al centro di una po­
litica di ripresa degli investi­
menti e della produzione, e 
richiede un mutamento degli 
indirizzi generali della spesa 
pubblica. 

Sulle difficoltà che il setto­
re presenta, si sottolinea nel 
documento che queste sono 
aggravate da una scarsa ar­
ticolazione del tessuto indu­
striale e da una sorta di « so­
litudine» di cui questo tipo 
di impresa soffre, tra uno 
stato di sotto-utilizzazione del­
le risorse e il gigantismo in­
dustriale - a a isole ». Queste 
difficoltà possono essere su­
perate ad esempio attraver­
so una riforma del sistema 
del credito che consenta alle 
imprese di estendere l'occu­
pazione e affrontare la con­
correnza, abbandonando le 
pratiche del sottosalario, del 
supersfruttamento, del lavo 
ro a domicilio. 

Non meno Importante il 
fatto che il documento rico­
nosca nelle lotte operaie la 
spinta più energica a impor­
re la modifica delle linee di 
sviluppo e dell'organizzazione 
del lavoro neTìe fabbriche, e 
quindi una funzione di sti­
molo ad una crescita che fac­
cia delle imprese minori un 
perno decisivo 

Nelle sue conclusioni (di 
cui abbiamo ampiamente ri­
ferito ieri). Il compagno Bar­
ca ha insistito innanzitutto 
nella necessità di andare a 
nuove scelte di fondo; di qui 
la proposta politica dei co­
munisti di un'alleanza con 1 
ceti medi produttivi. Se vo­
gliamo garantire all'industria 
pubblica e privata una nuova 
prospettiva — ha detto Bar­
ca — dobbiamo assicurare 
sbocchi diversi di quelli del 
passato: occorre ad esempio 
creare una nuova domanda, 
tale da dare agli imprenditori 
un quadro stabile di riferi 
mento. Questo quadro non 
può venire dai listini di Bor 
sa ma da una operazione pò 
litica che trasformi In una 
domanda economicamente va­
lida i grandi bisogni dele 
masse operale e contadine. 

Italo Palisciano 

in vendita a 120 lire al chilo 
viene addizionato con glutam­
mato e rivenduto da ditte pri­
vate, in confezioni più eie 
ganti, al prezzo di oltre 200 
lire il chilo. 

C'è di più. C*è sale che vie­
ne venduto — ad esemi/o 
nel Veneto — anche in que­
sto caso leggermente addizio­
nato, in confezioni di 120 
grammi al prezzo di 195 'ire 
cioè vale a dire a 1600 lire 
al chilogrammo. 

Questa grave situazione e 
causata dalla politica asstn*-
oa che viene perseguita dai 
la direzione dei monopoli che 
fanno lavorare le* ' proprie 
aziende con macchinari vec­
chi ed inefficienti. Basti pen­
sare che dal 1957 ad oggi ìe 

macchine impacchettatrici del­
le saline di Margherita erano 
e sono rimaste 14 nonostan­
te la crescente richiesta di 
sale in pacchetti. Nei giorni 
scorsi, per non rendere ac­
cettabile la proposta di im­
mettere sul mercato del sale 
sfuso, al fine di soddisfare 
la richiesta e per eliminare 
manovre speculative, si è 
escogitato un sistema quando 
mai vecchio ma nel contem­
po grave: si è messo sul mer­
cato del sale scuro, quesi 
sporco, che tutti giustamente 
hanno rifiutato. Alcune d »n-
ne quando hanno visto qu?l 
tipo di sale, il suo colore, 
hanno giustamente de fto: 
« Non era così nero neanr v» 
nel periodo di guerra». 

D PCI ha denunciato que 
sta drammatica situazione, i 
disagi che essa determina. Le 
responsabilità del governo fo 
no precise. Rinnegando i'hn 
pegno assunto con i sindaca­
ti e le forze politiche di pro­
cedere a « ristrutturare la 
azienda dei monopoli con la 
creazione di organismi » ca­
rattere pubblico» entro il 31 
dicembre, il governo ha ; h e -
sto la proroga di un ar.no 
per il regime di monopo ìt 
e di cinque mesi per la ri­
strutturazione. 

Il rinvio de2a ristruttu-a 
zione aziendale e del conse­
guente potenziamento de'.'a 
produzione del sale ha signi­
ficato non soltanto la perJita 
di un anno ma la man-ata 
sistemazione di tutto il per 
sonale, compreso quello sta­
gionale. e d'altra parte ciò ha 
consentito alle industrie priva­
te di sale minerale, che -»p<-
culano maggiormente sui con­
sumatori. di guadagnare del 
tempo. 

n PCI ha fatto le seguente' 
proposte: 1) immissione un 
mediata sul mercato di sa'o 
in quantità adeguata, rimuo­
vendo eventuali ostacoli; 2) 
identificare e perseguire I 're­
sponsabili, a tutti i livelli. 
di manovre speculative; 3) 
promuovere un incontro ira 
le forze politiche, sindacali, 
democratiche e antifasciste, 
enti elettivi e cooperative per 
concordare e programmare 
forme e tempi di lotte un'ta-
rie e di massa, per la ristrut­
turazione aziendale e per ia 
creazione dì nuovi Impian­
ti chimici per sfruttare In lo­
co tutte le risorse, anche per 
favorire l'aumento della oc­
cupazione e del reddito. 

Roberto Consiglio 
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Lettere 
all' Unita: 

Perchè i contadini 
non fuggano 
dalle campagne 
Cara Unità, • • 

sono un meridionale resi­
dente in Lombardia da più 
di un decennio. Mi trovo qui 
non per mia spontanea volon­
tà, ma perché la deludente 
politica della DC mi ha co­
stretto, insieme a tante altre 
decine di migliala di lavora­
tori, ad abbandonare la mia 
terra. La situazione nel Sud 
è disastrosa in quanto manca 
tutto il necessario per la so­
pravvivenza. L'on. Bonomi 
(de) si è preoccupato a pa­
role dei contadini soltanto in 
occasione delle elezioni polì­
tiche, quando c'erano da pren­
dere i voti. Ma i lavoratori 
della terra hanno bisogno di 
fatti concreti, non di chiac­
chiere, 

Il fenomeno dello spopola­
mento delle campagne è allar­
mante. Così accade che da una 
parte diminuiscono i prodotti 
alimentari, mentre dall'ultra 
aumentano i consumi. E come 
si può conciliare questo fatto? 
A mio parere bisogna comin­
ciare sul Ito ad aiutare i col­
tivatori. integrando eventual­
mente il reddito del più pic­
coli. Ma non basta, bisogna 
mettere i contadini in condi­
zione di condurre una vita 
civile: case decorose con i 
servizi sociali indispensabili, 
acqua, luce, strade, assisten­
za, trasporti, telefoni pubblici 
nelle campagne. Solo a queste 
condizioni — e bisognerà farlo 
prima che sia troppo tardi — 
si frenerà l'esodo e si darà 
forse l'occasione a qualcuno 
di ritornare a lavorare la ter­
ra. Sarà un bene per tutti. 

FRANCESCO COSENTINO 
(Legnano • Milano) 

Troppe armi 
in mano a 
noti fascisti •''•,<: 
Caro direttore, 

ho appreso che recentemen­
te l'on. Lizzerò ha presentato 
un'interrogazione al ministro 
dell'Interno perché in una lo­
calità del Friuli era stata ri­
lasciata ad un noto fascista 
la licenza per fare il vigile 
notturno. Penso che il depu­
tato comunista abbia fatto 
motto bene a richiamare l'at­
tenzione su quell'episodio, che 
non è peraltro Isolato. Mi ri­
sulta che molti prefetti e que­
stori rilasciano con facilità li­
cenze di polizia, specialmente 
porto d'armi, al soli fascisti. 
Conosco persone di netta ten­
denza fascista che posseggono 
licenze per la raccolta di « ar­
mi antiche », e con questa scu­
sa hanno in realtà la casa tra­
sformata in veri e propri ar­
senali d'armi da guerra. Pos­
sibile che i fascisti abbiano 
tanta passione per le armi an­
tiche? Io penso che, all'occor-
rema, ì fascisti adopereranno 
quelle armi in modo nefasto. 

Perché dico questo? Quan­
do ero appuntato di PS (ho 
prestato attività nella Pubbli­
ca sicurezza per 28 anni e so­
no andato in congedo lo scor­
so anno) ho sempre potuto 
constatare i favoreggiamenti 
fatti ai fascisti, mentre al con­
trario sono stati allontanati 
coloro che avevano fatto il 
partigiano combattendo con­
tro i nazi-fascisti. Bisogna 
quindi vigilare, non sottova­
lutare certe concessioni fatte 
ai fascisti e portare eventual­
mente tali questioni in Par­
lamento. 

G. GAMPEB 
appuntato di PS in congedo 

(Desenzano del Garda) 

Quanti soldi per 
divorziare con 
la Sacra Rota 
Caro direttore, 

se c'è una legge giusta e u-
mana, questa è proprio la leg­
ge sul divorzio. E adesso col 
referendum vorrebbero annul­
larla. ola passo a un caso con­
creto. il mio. Nel 1943 mi 
hanno costretto a sposare u-
na ragazza (eravamo entram­
bi minorenni), ma lo stesso 
giorno ci siamo divisi e ognu­
no è andato per la sua stra­
da. Io mi sono accompagna­
to a un'altra donna, abbiamo 
quattro figli, la nostra situa­
zione poteva essere felice se 
non fosse stata sconvolta dal 
fatto che i figli non li potevo 
legittimare; e poi tante umi­
liazioni perché certe perso­
ne ci chiamavano tornanti», 
e io ero l'« amante » della ma­
dre dei miei figli e non il 
marito. 

Non volevo andare acanti 
con queste storie per tutta la 
vita, così nel 1966, quando mi 
ero già trasferito a Firenze 
con la famiglia, iniziai la pra­
tica di nullità del matrimonio 
perché il parroco mi disse 
che l'avrei potuta ottenere 
senza tante spese, forse anche 
gratuitamente. Ma subito lo 
avvocato della Sacra Rota mi 
chiese 50 mila lire e il tribu­
nale ecclesiastico altre 30 mi­
la. Per me, specialmente a 
quei tempi, erano troppi sol­
di, lavoravo anche di notte 
per tirare avanti, ma volevo 
sbloccare la situazione. Pagai. 
Dopo un anno chiesi infor­
mazioni, ma mi dissero che 
dovevo trasferire tutti i do­
cumenti a Reggio Calabria. 
Nell'agosto del 1969 mi arrivò 
finalmente una lettera in cui 
mi si diceva di presentarmi 
al tribunale ecclesiastico di 
Reggio per essere interrogato. 
Andai, mi fecero molte do­
mande e poi mi chiesero 300 
mila tire. Rimasi di sasso. 
Dissi che quei soldi io non 
li avevo. Me ne tornai a Fi­
renze senza aver concluso 
nulla. 

Nel settembre del 1971 mi 
giunse una raccomandata dal 
tribunale ecclesiastico di Na­
poli in cui mi si diceva di 
« effettuare un versamento di 
lire 150 mila per causa nulli­
tà matrimonio». Ho dovuto 
pagare. Nel marzo del 1972 u-
n'altra richiesta di 30 mila li-
Te per * spese di esecuzione 

civile». Mi recai a Napoli, 
gli versai quel soldi e gli dis­
si: «E ora basta, se mi chie­
dete altri soldi abbandono tut­
to e farò il divorzio civile 
perché ormai la legge c'è ». 
Il 29 maggio arrivò finalmen­
te la sentenza. Ma io dico 
che se non ci fosse stata la 
legge del divorzio varata dal 
parlamento italiano, io sarci 
ancora a tribolare e a tirare 
fuori altri soldi. Per questo 
ringrazio tutti quelli che han­
no approvato questa sacrosan­
ta legge, che mi ha permesso 
di celebrare il matrimonio con 
la donna cui voglio bene e di 
legittimare i miei figli. Biso­
gna dire «no» a chi vuole af­
fossare la legge. 

FRANCESCO T. 
(Firenze) 

Pagate con gravi 
ritardi le 
rendite dell'INAIL 
Caro direttore, 

scusami se rubo un po' di 
spazio alla tua rubrica ma ri­
tengo utile dover sollevare 9 
denunciare il modo come cer­
ti istituti previdenziali si com­
portano nei confronti dei la­
voratori. Nel caso particolare 
mi riferisco all'INAlL il qua­
le, in netto contrasto con le 
norme di legge, modifica l'im­
porto delle rendite in paga­
mento senza darne alcuna 
spiegazione, per cui il lavo­
ratore beneficiario di rendita 
non è in grado di controllare 
la legittimità o meno della 
operazione. Il metodo del­
l'INAIL è quello del « prende­
re o lasciare i>. 

Ma questo non è tutto. I 
termini fissati dalla legge per 
definire le pratiche e, una vol­
ta definite, per erogare le pre­
stazioni, vengono continua­
mente violati con ritardi inam­
missibili che hanno costretto 
molte volte il nostro patrona­
to ad investire la magistra­
tura, la quale ha condannato 
l'INAIL ad effettuare le pre­
stazioni, con gli interessi le­
gali e le spese per la causa. 
Nonostante tali condanne, il 
disservizio ed i ritardi però 
continuano. 

Le rendite in pagamento 
vengono sospese per mesi sen­
za alcuna giustificazione. In 
particolare ai beneficiari di 
rendita per silicosi contratta 
in Belgio, al sensi della legge 
1115 del '62, la rata dovuta 
viene erogata con due o tre 
mesi di ritardo. CI risulta che 
il disservizio è un fatto gene­
rale che investe tutto il Paese. 
Che cosa ne pensa il ministro 
del Lavoro? E' a conoscenza 
di tali gravi disservizi9 Qiui-
li provvedimenti intende adot­
tare? 

ENNIO DELL'OSA 
(segretario provinciale 

dell'INCA di Chieti) 

I guai provocati 
dal disservizio 
negli enti pubblici 
Cara Unità, 

noi comunisti dobbiamo es­
sere i primi a rilevare che di 
fatto vi è nell'andamento del­
la vita pubblica, e in partico­
lare dei servizi pubblici, un 
tale disordine — o, meglio, 
trascuratezza — che esaspera 
il cittadino, quotidianamente, 
orientandolo in tal modo ver­
so la reazione. Qui a Reggio 
Calabria il fascismo ha perdu­
to politicamente quota, ma c'è 
sempre il pericolo che il dis­
servizio generale pubblico lo 
faccia resuscitare. Vi è ad e-
sempio il servizio postale, il 
quale interessa molto da vi­
cino tutti gli strati sociali, che 
è assolutamente disordinato, 
con grave danno all'economia 
di tutti i ceti e alle relazioni 
morali e sociali di questi. E' 
una cosa vergognosa, anche 
dal punto di vista morale. La 
categoria del postelegrafonici 
non deve assolutamente am­
mettere un tale disservizio, ed 
in sindacati devono interve­
nire se non vogliono essi stes­
si essere coinvolti nella re­
sponsabilità per questo stato 
to di cose. Quello che dico 
per i postelegrafonici, lo di­
co per tutti i dipendenti pub­
blici. Bisogna condannare il 
governo per questo suo siste­
ma di lasciar correre, di la­
sciar fare. E i lavoratori dei 
servizi pubblici devono essere 
richiamati in prima persona 
per far cambiare questa situa­
zione: in fin dei conti, essi 
devono agire per meritare mi­
gliore considerazione e mag­
giore rispetto. 

VINCENZO ZINCATO 
(Reggio Calabria) 

A chi dice « no » 
il ministro 
del Tesoro 
Caro direttore, 

mi permetta di rivolgermi, 
tramile il suo giornale, diret­
tamente al ministro del Te­
soro on. Ugo La Malfa il qua­
le si è opposto alla concessio­
ne, da parte dello Stato, di 
un e mtributo annuo di 150 
milioni di lire al « Nastro tri­
colore », l'associazione che rac­
chiude tutti i decorati al valor 
civile. Detta somma, stando 
agli intenti dei richiedenti, do­
veva servire a creare un fondo 
di solidarietà in favore dei 
decorati bisognosi, delle ve­
dova e degli orfani dei citta­
dini caduti nel disperato ten­
tativo di salvare vite umane 
in perìcolo e per questo pre­
miati con ricompensa al valor 
civile. 

A questa umana richiesta il 
ministro La Malfa ha risposto 
con un secco no. E lo ha fat­
to proprio quando si regalano 
miliardi di tire ci baroni di 
questo o quel settore, 

GIOVANNI CONTARINI 
Medaglia d'argento 

al valor civile 
(Massa Lombarda - Ravenna) 
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